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INTEGRAZIONI E SPECIFICHE AL CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Dopo l’art. 3, comma 5, inserire: 

Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell’attività amministrativa di 

sua competenza, respingendo in particolare ogni illegittima pressione, ancorché 

esercitata dai suoi superiori. 

Dopo l’art. 8, comma 1, inserire: 

Le segnalazioni da parte di un dirigente vengono indirizzate in via riservata al 

responsabile della prevenzione della corruzione, oltre che al Direttore Generale. 

Il destinatario delle segnalazioni di cui al periodo precedente adotta ogni cautela di 

legge affinché sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la 

sua identità ai sensi dell’articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere 

rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 

rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 

dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione 

dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni. 

L’Amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che 

segnala un illecito nell’amministrazione. 

 

Dopo l’art. 11, comma 1, inserire: 

Il dipendente contribuisce ad assicurare l’esistenza di un ambiente di lavoro in cui venga 

rispettata la dignità della persona, evitando atti e comportamenti indesiderati, 

prevaricatori o persecutori, e molestie, anche di carattere sessuale, tali da provocare 

disagio o malessere psicofisico. 
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Dopo l’art. 11, comma 2, inserire: 

Durante le assenze dal servizio per infermità o infortunio il dipendente non svolge 

attività che ritardino il recupero psico-fisico. 

Il dipendente comunica con sollecitudine ogni mutamento di residenza o domicilio e 

l’insorgere di una malattia causante assenza. 

Il dipendente è tenuto a ritirare la corrispondenza proveniente dal datore di lavoro e a 

presentarsi alle visite mediche richieste dal datore di lavoro. 

Il dipendente effettua la registrazione delle presenze nell’ufficio presso il quale presta 

servizio. 

 

Dopo l’art. 11, comma 3, inserire: 

Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni, il dipendente usa un 

linguaggio semplice e comprensibile; evita l’utilizzo di abbreviazioni o acronimi quando 

il significato non risulti chiaramente da altri elementi della comunicazione; esplicita il 

contenuto delle norme che motivano la decisione o che disciplinano gli adempimenti che 

formano oggetto della comunicazione stessa.  

 

Dopo il primo periodo, comma 2, art. 13, inserire: 

Il dirigente respinge ogni illegittima pressione, ancorché esercitata dall’organo politico. 


